
 

  

Premessa 

 Invecchiare, secondo il dizionario, vuol dire “avanzare in età”, dove 

prevalgono i processi degenerativi sino al morire (morire di vecchiaia). 

L’ammirazione per la saggezza o sapienza dei vecchi, la forza, il potere 

delle strutture gerontocratiche sono ancora oggi l’eccezione che conferma la 

regola, perché non sono altro che il premio di una spietata selezione in cui il 

diventar vecchio è già l’eccezione, non la regola. Ma oggi si allunga la vita 

o la vecchiaia? Lo star bene diventa l’ossessione del nostro tempo, quasi a 

mascherare quel “quanto male si sta” che è il contesto spesso non detto. 

1. Vecchi, ma ancora con tanta voglia da vivere 

Lo sappiamo tutti: la vita media continua ad allungarsi. Ai tempi dell’u-

nità d’Italia chi nasceva poteva aspettarsi di vivere circa 32 anni. Oggi, per 

un uomo la speranza di vita alla nascita è di 77 anni che diventano 83 per le 

donne. E la tendenza cresce. La prospettiva di vivere a lungo però diventa 

meno allettante se c’è il timore che gli anni in più siano anni di cattiva salu-

te, povertà, scarsa indipendenza. Non è facile misurare la qualità della vita. E le nostre impressioni forniscono 

evidenze contrastanti. Inoltre, si sente dire spesso che il mondo di oggi ha rimosso la morte: non ci si pensa più, 

non si convive più quotidianamente con il pensiero di poter e di dover morire. In effetti, l’allungamento della 

vita ha anche cambiato radicalmente la distribuzione della probabilità di morire nell’arco della vita. Un tempo 

quando, si moriva giovani, la probabilità di morire era percepita piuttosto alta in ogni momento di vita, mentre 

ora si concentra nell’età avanzata. Non conviviamo più ogni giorno con il pensiero della morte, perché questa è 

diventata, per la maggior parte dei nostri anni, poco probabile. 

2. Invecchiare 

L’invecchiamento è un processo naturale dell’uomo come in tutti i viventi. Tuttavia il ritmo e la durata non 

ci consentono di attribuirgli un significato inequivoco, cioè sfuggito alla morte. Questo comporta l’allargamento 

delle esperienze, l’arricchimento della vita. Ciascuno desidera queste esperienze e al tempo stesso le teme, spe-

rando di rinviarle ad un futuro imprecisato e si accorge, con il passare del tempo, che non di semplice quantità si 

tratta, ma di una diversa qualità: migliore o peggiore? 

3. Alla luce del Salmo 90 

La nostra fragilità è espressa nello sfuggire “degli anni della nostra vita che sono settanta e ottanta per i più 

robusti e nella maggior parte fatica ed affanno”. Sentiamo vero anche l’insegnamento che ne consegue: 

“Insegnaci a contare i nostri giorni e arriveremo alla sapienza del cuore. Rendici la gioia in compenso dei giorni  

di afflizione. Rafforza per noi l’opera delle nostre mani”. 

Non c’è nessun merito nel compiere gli anni. Dall’incontro quotidiano con i “vecchi” comprendo che quando 

ricevono i complimenti e auguri “bravo, sei arrivato fino a qui, continua finché puoi” costoro, i vecchi, in silen-

zio meditano sul tempo che passa, sul tempo che viene. Percepiscono urgente un compito: imparare a morire, 

cioè a vivere pienamente. Invecchiando, generalmente, si acquista libertà dal giudizio altrui, che da giovani inti-

midisce e spesso disorienta. Il vecchio, invece, resta lì, libero con i suoi anni. 

4. Vecchiaia come un “albero spoglio” oppure come le “foglie che cadono” 

L’autunno dell’albero mette a nudo l’essenziale del suo essere albero: il tronco ancora saldo, 

“L’uomo pensante accetta 

un orizzonte sempre mute-

vole. 

Non è colui che non si pone 

dei dubbi vivendo solo di 

certezze, bensì chi, stupito e 

meravigliato, si rimette 

ogni volta in gioco facendo 

della domanda e del dubbio 

la molla vitale per una ri-

cerca onesta.” 

(C. M. Martini) 
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4 DOMENICA XXIII p.a. 

 

Colui che non porta la propria croce e non viene dietro di me non può essere mio disce-

polo 

 

Gesù nel suo cammino verso Gerusalemme sembra infastidito dalla folla che lo segue. Allora 

si ferma, la guarda in faccia e detta apertamente, senza equivoci, le esigenze per poterlo se-

guire. Gesù non ha nulla a che vedere con il demagogo che vuole sedurre le folle con belle 

promesse: insiste senza mezzi termini e senza riguardi sulle rinunce che devono accettare co-

loro che voglio seguirlo. Così, man mano che si procede nel seguirlo, si scopre sempre più il 

prezzo di questa scelta e l’entità delle forze da mettere in campo per riuscire a vincere la bat-

taglia. Con un linguaggio duro, di impronta semitica, es. “odiare”, Gesù ci invita ad un’atten-

ta e seria riflessione prima di fare la scelta per il Regno, cioè prima di decidere di seguirlo. 

Decidersi per il regno di Dio, cioè seguire Gesù, richiede maturità e serietà, perseveranza e 

fatica, intelligenza e programma, per giungere quindi alla totale donazione, al totale amore 

per Gesù, nella pienezza della libertà personale. Solo la sapienza del cuore, dono dello Spirito 

Santo in noi, può dischiudere a una sequela pensata e gioiosa, proprio a chi ha trovato nel vi-

vere e nel morire quotidianamente per il Signore la chiave della propria esistenza. 
 

Donaci o Dio la sapienza del cuore che scaturisce dal sacrificio di tuo Figlio in croce. 

 

11 DOMENICA XXIV p.a. 

 

Facciamo festa perché mio figlio era morte ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 

ritrovato 

 

Questa famosa parabola del figlio prodigo nel peccare e del padre prodigo nel perdonare non 

è tanto la storia di una crisi, ma di una conversone. Attraverso questa parabola Gesù rivela il 

vero volto di Dio, padre misericordioso: Dio ricco di misericordia, sempre pronto al perdono. 

Tutta la storia raccontata nella Bibbia non lo dimostra, ma lo testimonia: i credenti vivono, 

appunto, con questa certezza. L’uomo non può presentarsi a Dio senza riconoscersi peccatore 

e bisognoso di perdono e quindi rendergli grazie per la sua infinita magnanimità. Dio, infatti, 

non vuole la morte dei peccatori, ma che si convertano e vivano. E Gesù è venuto non solo a 

rivelare il volto misericordioso di questo Dio Padre, ma a portare realmente e concretamente 

e definitivamente a tutti il suo perdono che salva. Quindi tutti i figli, che sperimentano il per-

dono del Padre, grazie a questo dono possono riconoscersi come fratelli, e quindi condividere 

la gioia ed il perdono di Dio che ci abbraccia tutti ed imbandisce la festa della vita, un ban-

chetto per la vita eterna. 
 

Donaci o Padre la gioia del perdono, e di “far festa” per ogni creatura perduta e ritrovata. 

 

18 DOMENICA XXV p.a. 

 

Non potete servire a Dio e a mammona, dice il Signore 

 

RIFLESSIONI 
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Siate più scaltri dell’amministratore che ha saputo garantirsi il suo futuro immediato, dice il 

Signore. Date il vostro denaro ai poveri e vi farete degli amici che vi accoglieranno quando vi 

presenterete alla porta di Dio dove essi saranno di casa. Allora la fedeltà al Vangelo richiede 

ben più della semplice onestà legale nell’uso e nell’amministrazione dei propri beni. Gesù 

non vuole presentare come modello l’azione ingiusta dell’amministratore, quanto piuttosto lo 

stile di prontezza con cui è condotta da lui. Disfarsi della ricchezza iniqua a vantaggio dei 

nullatenenti è la via che conduce alla vita. Iniqua per due ragioni: per la facilità in cui può 

tradursi in idolo e per il fatto che essa è frutto di angherie e di sfruttamento dei poveri. Viziata 

alle origini, la ricchezza rischia di esserlo anche nell’uso. Anche nell’uso dei beni, delle ric-

chezze occorre affermare il primato di Dio, a Lui solo obbedire e a Lui solo rendere culto, 

non al denaro, cioè a mammona, che cerca sempre di prendere il posto di Dio nella vita degli 

uomini. 

Donaci Signore di poterTi servire sempre con gioia e di non cadere nell’illusione del denaro. 

25 DOMENICA XXVI p.a. 

C’era un uomo ricco… un povero di nome Lazzaro stava alla sua porta coperto di pia-

ghe 
Nel Vangelo vengono presentate due scene: la prima è la storia di un capovolgimento irrever-

sibile di destini secondo la logica di Dio nel giudicare i veri valori. La logica di Dio non è 

quella del potere e del successo. La seconda scena, quella dei cinque fratelli: una religiosa, 

ma tardiva, ricerca del tempo perduto è la scoperta della stoltezza di un tempo dedicato unica-

mente ad autoaffermazioni e a trionfi terreni. Nella prima, un uomo ricco non fa nulla di ma-

le. Un povero di nome Lazzaro è mendicante alla porte di casa sua, affamato, non chiede nul-

la. La ricchezza impedisce al primo di vedere il secondo che giace alla sua porta. Alla fine 

della vita il ricco non ha niente in mano e sprofonda nel vuoto dell’Inferno. Nella seconda  

scena viene affermato che è necessario operare una scelta che cambi la logica della propria 

vita. Non servono voci misteriose o prove convincenti, ma solo la decisione pronta e persona-

le, il coraggio della scelta per la giustizia e l’amore. Ancora una volta il Vangelo ci avverte 

sull’uso dei beni terreni e delle ricchezze: vanno distribuite con ogni uomo e donna che in-

contriamo nel nostro cammino e specialmente con coloro che giacciono alle porre delle nostre 

case. 

Matera-Irsina, 22-25 settembre 2022: XXVII Congresso Eucaristico Nazionale 

Tema: “Per una Chiesa eucaristica e sinodale” 

 

Domenica 25 settembre 2022 Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato 
Tema: “Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella futura’ (Eb 13.14) 

Dio Padre tenerissimo, Tu ci chiami a cooperare con Te nel costruire un futuro sempre più 

rispondente al Tuo regno di giustizia e di pace e di fraternità universale camminando con i  

migranti, gli sfollati e le vittime della tratta per edificare un mondo che assicuri le condizioni 

per lo sviluppo umano integrale di tutte le persone. 

O Vergine Maria, aiutaci a crescere nella disponibilità reciproca che genera spazi di fecondo 

confronto tra visioni e tradizioni diverse, aprendo la mente a prospettive nuove. Amen. 

FESTA DELL’ADDOLORATA - Mussetta di Sopra Domenica 11 settembre ore 16.30: 

S. Messa e processione con la statua e momento di convivialità. Martedì 13 settembre ore 

19.00: Rosario e S. Messa; Giovedì 15 settembre ore 15.00 S. Messa. 

OFFERTE: per la Chiesa € 400,00, per il soffitto chiesa Mussetta di Sopra € 230,00; per so-

stegno alimentare, bollette, medicine € 565,00; n. 15 pacchi viveri per un valore complessivo 

di € 300,00 
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Lunedì 5  Ore 17.30: Assemblea genitori dei bambini della Scuola dell’Infanzia 

Martedì 6 Ore 17.00: Incontro catechisti; Ore 20.30 Incontro Sportello accoglienza 

Giovedì 8 Gita Pellegrinaggio Cercivento e Illegio. Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Venerdì 9 Ore 20.00: Incontro volontari SAGRA 2022: convivialità e verifica 

Sabato 10  Ore 8.30: Partenza Animatori GREST 2022 per GARDALAND; Ore 20,00: 

Incontro battezzandi 

Domenica 11 Ore 16.30: Mussetta di Sopra S. Messa e processione dell’Addolorata - festa 

Lunedì 12 Ore 20.30: Incontro volontari pulizie di tutti gli ambienti parrocchiali 

Martedì 13  Ore 20.45: Incontro Consiglio NOI 

Giovedì 15  Ore 15.00: Mussetta di Sopra S. Messa; Ore 20.30: Incontro CPP 

Domenica 18 Ore 11.15: S. Messa e battesimi comunitari. Carità: Mercatino missionario 

Ore 16.30: Duomo: S. Messa e processione Madonna del Colera 

Lunedì 19 Ore 20.30: Incontro catechisti 

Mercoledì 21  Ore 20.30: In Auditorium: Assemblea Zona 

Giovedì 22 Ore 17.00: Incontro Ministri Straordinari Eucaristia 

Sabato 24 Ore 16.30: Leggimi forte: lettura per bambini 

Lunedì 26 Ore 20.30: Chiesa: incontro genitori di tutti i bambini e ragazzi  di catechismo 

Martedì 27 Ore 20.30: Assemblea ambito: carità, volontariato, sportello, missioni, servizio 

Mercoledì 28  Ore 20.30: In Auditorium: Assemblea Zona 

Giovedì 29 Ore 20.30: Incontro coro 

Venerdì 30 Ore 17.00: Volontari per Doposcuola; Ore 20.30: Lettura del Vangelo 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

RIPRESA DEGLI INCONTRI DEI GRUPPI E  DELLE REALTA’ PARROCCHIALI 

CPAE               Venerdì 2 settembre ore 20.30 

CPP               Giovedì 15 settembre ore 20.30 

Coro Giovani             Giovedì 29 settembre ore 20.30 

Coro di Mussetta di Sopra         Lunedì 5 settembre ore 20.30 

Consiglio AC             Giovedì 22 settembre 20.30 

CO.CA (scout)            Venerdì 9 settembre ore 20.30 

Genitori di tutte le classi di catechismo e AC-Scout:   Lunedì 26 settembre ore 20.30 

Catechisti (primo incontro)         Martedì 6 settembre ore 17.00 

Catechisti (secondo incontro)        Lunedì 19 settembre ore 20.30 

Consiglio NOI            Martedì 13 settembre ore 20.30 

Operatori Volontari Sagra 22        Venerdì 9 settembre ore 20.00 

Personale della scuola dell’Infanzia e nido     Mercoledì 1 settembre ore 9.00 

Genitori Nido integrato          Mercoledì 1 settembre ore 17.30 

Genitori Bambini Scuola Infanzia       Lunedì 5 settembre ore 17.30 

Servizio liturgico            Giovedì 8 settembre ore 20.30 

Lettura del Vangelo           Venerdì 30 settembre ore 20.45 

Caritas, Missioni, Sportello accoglienza, volont.   Martedì 27 settembre ore 20.30 

Ministri straordinari Eucaristia        Giovedì 22 settembre ore 17.00 

Biblioteca                              Martedì 30 agosto ore 16.00 

Personale pulizie ambienti parrocchiali     Lunedì 12 settembre ore 20.30 

Volontari Doposcuola          Venerdì 30 settembre ore 17.00 
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INVITO A PARTECIPARE E CONTRIBUIRE AL 

BENE DELLA PARROCCHIA 
Con settembre riprendono tutte le iniziative, proposte formative e ricreative, quali la cateche-

si, l’animazione giovanile nell’ACR, ACG, Scout, il servizio liturgico, la carità, le missioni, 

il volontariato e il servizio sociale, il canto, i servizi di pulizia degli ambienti parrocchiali, 

dalla chiesa all’oratorio, dal sacrato ai campi sportivi, dal bar alla cucina, servizio per il Do-

poscuola e Biblioteca. Ognuno si senta coinvolto personalmente e chiamato responsabilmente 

sia a partecipare condividendo cammini formativi, sia ad offrire il proprio contributo di di-

sponibilità ai numerosi servizi per il bene della Parrocchia, chiamata sempre più a diventare 

una famiglia in cui tutti e ciascuno si sentano come a casa propria. 
 

ISCRIZIONE AL CATECHISMO E INCONTRI CON I GENITORI 

La proposta del catechismo  è per tutti i ragazzi dalla 2ᵃ Elementare alla 3ᵃ Media, quindi 

anche per i Cresimati: a questi ultimi viene offerta un’occasione particolare per riscoprire, 

con modalità ed esperienze diverse, i Sacramenti ricevuti negli ultimi anni. I genitori, che 

restano i primi responsabili della fede fin dalla loro decisione di donare ai figli il Battesimo; 

sono chiamati a sostenere questo cammino di approfondimento proposto ai propri figli. 

Lunedì 12, Mercoledì 14, Venerdì 16 settembre 2022 dalle 16.30 alle 18.00 in segreteria 

dell’Oratorio. L’iscrizione va rinnovata ogni anno. I fanciulli di 2ᵃ elementare e tutti coloro 

che si iscrivono per la prima volta e non hanno ricevuto il Battesimo in questa parrocchia so-

no invitati a consegnare il Certificato di Battesimo al momento dell’iscrizione. 

Lunedì 19 settembre ore 20.30 Incontro catechisti 

Lunedì 26 settembre ore 20.30 in chiesa: Incontro con i genitori dei bambini di tutte le classi 
 

CORSI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: sono proposti 3 itinerari 

1°: da settembre a dicembre 2022 presso la parrocchia S. Giuseppe Lavoratore 0421/40231. 

Iscrizioni: Domenica 4 settembre dalle 10 alle 12; Venerdì 9 settembre dalle 20.45 alle 22 e 

Sabato 10 settembre dalle 16 alle 18.30. 

2°: da gennaio ad aprile 2023 a Musile di Piave 0421/52308. Iscrizioni: Domenica 4 dicem-

bre dalle 10alle 12 e dalle 15.30 alle 17.30. 

3°: da aprile 2023 (dopo Pasqua) a giugno i venerdì sera a Mussetta. Iscrizioni a febbraio 

(giorno ed orario saranno comunicati in seguito). 
 

DOPOSCUOLA 

Incontro con i volontari venerdì 30 settembre 2022 alle 17.00. Iscrizioni 5 e 7 ottobre dalle 

16.00 alle 18.00. Inizio mercoledì 26 ottobre 2022. 
 

AMMALATI RICOVERATI IN OSPEDALE O CASA DI CURA O DI RIPOSO 
Il parroco desidera essere informato, nella piena e totale libertà, di familiari ammalati o infer-

mi in casa, in ospedale, in Casa di Cura, di Ricovero, sia per la preghiera, sia per la visita. 
 

GITA PELLEGRINAGGIO A CERCIVENTO E ILLEGIO: Giovedì 8 settembre 2022 

Partenza ore 7.00 e rientro ore 20.00. 
 

GITA A GARDALAND PER ANIMATORI GREST 2022 

Sabato 10 settembre 2022 partenza ore 8.30, pranzo al sacco, rientro tarda notte. 

 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 4 8.45 BRAIT Giuliano; PEDRINI Giuseppe e Maria; FINOTTO Pietro; MANZATO-

FINOTTO 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Ma-

ria e Alessandro; DRUSIAN Pietro, Carlotta e AVERSANO Mario 

 11.15 DOLCI Amedeo, Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 

Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda; Valerio e fam. Montagner; CA-

VASIN e GAGGIATO Giovanni 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 5 19.00 LEONARDI Orazio; GALANTE Lorenzo, MORO Bruno, ZANUTEL Anna; 

SFORZIN Meri e DE BORTOLI Nerina 

Martedì 6 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 7  19.00 FRANCESCON-MANZATO-TAMAI 

Giovedì 8 19.00 Pro populo 

Venerdì 9 19.00 Pro populo 

Sabato 10 19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; RORATO Guerrino, Sileno e 

Maria; CONTARIN Romeo e Agnese, Alfio e Mario 

Domenica 11 8.45 MORO Felice e Nunzia 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo; PETRETTO Giammaria (30) 

 16.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; DE PIERI d. 

Severino, Luigi e Lucia; TONETTO Giovanni, Valentina e REDIGOLO Caro-

lina 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 12 19.00 Pro populo 

Martedì 13 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) VICINI Roberto  

Mercoledì 14 19.00 Pro populo 

Giovedì 15 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe Mussetta di Sopra) Pro populo 

 19.00 BELLAN Alessandro 

Venerdì 16 19.00 MORETTO Gina 

Sabato 17 19.00 PASQUARIELLO Aura (30); SANTAGA’ Andrea (1) 

Domenica 18 8.45 DRIDANI Lino; SIMONETTO Patrizia e Antonio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano 

 11.15 Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 19 19.00 FINOTTO Beppo: BEOZZO Antonella 

Martedì 20  19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

SANTE  MESSE 
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Mercoledì 21 19.00 Pro populo 

Giovedì 22 19.00 Pro populo 

Venerdì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

Sabato 24 19.00 BRUSSOLO Denis 

Domenica 25 8.45 MORETTO Antonio, BORIN Giovanni, Pierina e Lucia; DRIDANI Elena; 

BUZZI Uberto e Walter 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 

CONTE Stefano e Paolo 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina; Def.ti SERAFIN; Ermes, nonni e zii SE-

GATO e BOEM 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 26 19.00 Pro populo 

Martedì 27 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 28 19.00 Pro populo 

Giovedì 29 19.00 Pro populo 

Venerdì 30 15.00 Pro populo 

Sabato 1 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam., SCALETTARIS Alessandro, Alberto e 

Adelina 

SANTE MESSE 

Domenica 25 settembre Elezioni politiche 

Alla luce della Dottrina sociale della Chiesa, il Magistero ecclesiale, dopo il Vaticano II, per un cor-

retto rapporto fede-politica insiste su tre aspetti: il senso dell’impegno politico come servizio alla co-

munità civile, la ricerca della coerenza, il significato dell’unità dei cattolici in politica. Papa S. Paolo 

VI nell’Octogesima Adveniens afferma: “l’azione politica può e deve diventare il luogo privilegiato 

dove la carità può e deve diventare efficace nel tradursi in scelte concrete per il bene comune”. Pur-

troppo si constata che, per un gran numero di cristiani, la politica non è altro che lotta pesante per l’e-

liminazione dell’avversario e ansiosa ricerca dei propri interessi. Questa scadenza elettorale può di-

ventare occasione per vivere il pluralismo delle posizioni politiche. Infatti, le diverse posizioni politi-

che che saranno prese dai fedeli cristiani non devono assolutamente minare l’unità della fede. La co-

munità cristiana (parrocchia, diocesi) non si identifica con alcuna forza storica, politica, partito. Sem-

pre S. Paolo VI afferma nel lontano 1971, in tempi non sospetti, che “una medesima fede cristiana può 

condurre a impegni politici diversi” (OA 50),approfondendo il pensiero del Vaticano II in GS 43. Oc-

corre comprendere le ragioni e le motivazioni dell’altro e rendere ragione delle proprie (OA, 51). In 

tal modo, le differenti opzioni politiche non saranno causa di reciproca esclusione, ma occasione di 

verifica e di confronto e fonte di maturazione nello spirito della riconciliazione. La comunità cristiana 

deve diventare la comunità che ritrova la sua unità in Cristo e nel suo Vangelo, nella cui prospettiva si 

è in grado di valorizzare tutte le differenze legittime, anche quelle politico-partitiche e di rendersi con-

to, nel dialogo e nella franca comunicazione reciproca, di quelle illegittime e dannose per il futuro 

della comunità umana. Tutti siamo impegnati a ricercare il bene comune in un sano e costruttivo di-

battito politico, promuovere spazi e tempi di confronto civile sostenuti dal principio che “ci sia 

“libertà” nelle cose opinabili” (come in quelle politiche), “unità e comunione nella fede ecclesiale” (il 

tessuto della comunità cristiana non deve essere lacerato e devastato da nessuno), e “in tutto e in ogni 

cosa vi sia sempre la carità, l’amore”. (d. Edmondo) 
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sebbene curvo, e i rami forti, sebbene spogli. Questo può rappresentare il nostro invecchiare, che ci fa conosce-

re, tra l’altro, ciò che siamo in fondo già da sempre. E le foglie che cadono esposte al vento di cui sono in balia 

evidenziano l’irrequietezza e la malinconia della vecchiaia. In queste immagini si comprende che invecchiare 

vuol anche dire disfarsi di ciò che è ormai superfluo, anche se fu essenziale per produrre frutti. Invecchiare bene 

significa saper distinguere i tempi del necessario da quelli dell’obsoleto, accettando di passare in questi ultimi, 

lasciando i frutti agli altri e lasciando che cadano le foglie, ma anche riconoscendo con più nitore un essenziale 

non obsoleto, non intaccato nel tempo, anzi rivelato dagli effetti del suo trascorrere. Invecchiare è avvicinarsi 

sempre più a Dio lasciando cadere tutto ciò che ci appesantisce e tendere le braccia in alto, spoglie come i rami 

dell’albero d’autunno, con le mani, piene soltanto di attesa e di speranza. 

INCONTRI PER ZONE DI MUSSETTA. 

Famiglie e persone di Mussetta si incontrano  

In continuità con la positiva esperienza  vissuta  tre anni or sono dopo la visita personale del parroco 

alle famiglie, il Consiglio Pastorale Parrocchiale, radunatosi in data 9 giugno 2022, in occasione del 

sessantesimo della nascita della Parrocchia ha proposto l’iniziativa di una serie di incontri assembleari 

suddivisi in ‘zone’ tra le famiglie  e persone che si riconoscono in Mussetta con la finalità di creare 

occasioni di incontro e di dialogo per una maggiore reciproca conoscenza alla riscoperta della bellezza 

del Vangelo di Gesù. 

Possiamo partire da questi interrogativi: 

Chi siamo? Ci conosciamo? Ci riconosciamo? 

Che cosa ci unisce? Che cosa ci ostacola nell’incontrarci a Mussetta? 

Come vedo la parrocchia? Come la vorrei?  

Che cosa mi aspetto dalla Chiesa in generale e dalla  parrocchia in particolare? 

Quanto viene raccolto in questi incontri sarà oggetto di discussione e di riflessione nell’assemblea 

parrocchiale fissata per sabato 19 novembre 2022 dalle ore 15,00 alle 19,00,   

Quindi, persone singole e famiglie  che abitano nelle vie citate, sono invitate all’incontro il mercoledì  

nella data indicata alle ore 20,30 presso Auditorium della Parrocchia. 

 

1.ZONA MUSSETTA DI SOPRA : Mercoledì 21 settembre 2022 ore 20.30 

Via Mussetta di Sopra, Via Volta, Via Bassette (Comune Noventa di Piave), Via Bassette (Comune 

San Donà di Piave), Via Cirgogno, Via delle Statue, Via Posar, Via Tessere, Via Muraziole 

2. ZONA JUTIFICIO/MUSSETTA DI SOTTO:  

Mercoledì 28 settembre 2022 ore 20,30 

Via Gondulmera, Via La Pira, Via Jutificio, Via S. Osvaldo, Via Basso, Via Centenario (verso Argi-

ne), Via Marmolada, Via Mussetta di Sotto, Via Melidissa, Via Cima Undici, Via Pordoi, Via Pelmo, 

Via Unità d’Italia 

3. ZONA CENTRO: Mercoledì 5 ottobre 2022 ore 20,30 

Via Concilio, Via Nardean, Via Manin, Via Alpini, Via Bersaglieri, Via Fanti, Via Tommaseo, Via 

Tarvisio, Via Falzarego, Via Val Pusteria 

4. ZONA NORD : Mercoledì  12 ottobre 2022 ore 20,30 

Via Centenario, Via Pellico, Via B. Powell , Via Carnia, Via Cadore, Via Ca’ Bruna, Via Papa Lucia-

ni, Via De Biasi, Via N. Iotti, Via Noventa, Via Marzabotto, Via Minzoni, Via F.lli Bandiera, Via 

Unità d’Italia 

5. ZONA SUD : mercoledì  19 ottobre 2022 ore 20,30 

Via Noventa, Via del Perer, Via Ortisei, Via Osoppo, Via Bolzano, Via Canin, Via Belluno, Via Can-

siglio, Via Nevegal, Via Monte Cristallo, Via Rovereto, Via Montenero, Via Dobbiaco 

6. ZONA EST : Mercoledì  26 ottobre 2022 ore 20,30 

Via Auronzo, Via Falcade, Via Misurina, Via Cortina, Via Monte Civetta, Via Centenario, Via del 

Perer, Via Monte Olimpo, Via E. Stein, Via Ipazia, Via Harendt, Via M. Teresa Calcutta, Via 24 

Maggio, Via L. Bassi, Via Carriera, Via Toti del Monte 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


